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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 
RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

Il Monitoraggio sulle fonti di rischio e l'adozione di alcune misure di
prevenzione, con particolare riguardo all'adempimento degli obblighi di
pubblicazione dati, hanno certamente contribuito ad ottenere l'obiettivo
di non rilevare nel periodo considerato fatti corruttivi o di cattiva
ammnistrazione. L'ente ha monitorato la pubblicazione di dati,
informazioni e documenti con cadenza trimestrale.       

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del PTPC 
indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Livello di attuazione del PTPC vigente è ritenuto comunque adeguato
anche se non integralmente attuato in ogni sua parte. Tutte le misure
attuate e programmate (obblighi di trasparenza e formazione in materia
anticorruzione, regolamentazioen interna) hanno comunque fornito
sensibilità ed attenzione essenziali rispetto alla materia anticorruzione  

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 
indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 
PTPC

Non sono ravvisabili aspetti critici nell'attuazione del Piano. Occorre
sempre tenere in considerazione la specificità dell'organizzazione
dell'Ente, che non prevedendo alcun elemento in pianta organica, ma
operando esclusivamente con la collaborazione delle iscritte che
ricoprono ruoli organizzativi statutari (Presidenza, Collegio Direttivo,
Tesoreria e Revisori), può rispondere con minor tempestività alla
necessità di attuazione di tutte le raccomandazioni e gli adempimenti di
cui al PTPC predisposto.

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC rispetto 
all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il Ruolo di impulso e coordinamento del RPCT è comunque ritenuto
adeguato in tutto il periodo di vigenza dell'incarico.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di impulso e 
coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

L'azione di impulso e coordinamento del RPCT può migliorare
attraverso l'esperienza e la ulteriore formazione, tenendo conto
comunque che la consigliera RPCT è ostetrica, anche mediante un più
intenso e proficuo dialogo con il Consiglio Direttivo sulle tematiche
dell'anticorruzione e trasparenza.   


